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Nuovi scioperi degli «autonomi» del Sinai 

Settimana di 
«bus selvaggio»: 
mercoledì via 
agli scioperi 

La decisione dopo che avevano fissato un 
incontro con l'Atac per martedì prossimo 

Una nuova raffica di scio
peri del mezzi pubblici: è 1' 
uovo di Pasqua che gli auto
nomi del Sinai hanno deciso 
di regalare al romani. Il pro
gramma di astensioni a sin
ghiozzo comincerà mercole
dì prossimo e si concluderà 11 
15. Il comunicato secondo lo 
stile consueto del Sinai è ar
rivato improvvisamente Ieri 
sera. Gli scioperi — dice la 
nota degli autonomi — sono 
stati proclamati dal persona
le viaggiante per ottenere ac
conti sul futuri migliora
menti. Una decisione a dir 
poco singolare visto che po
chi giorni fa 11 Sinai aveva 
Indetto e poi dopo un incon
tro con l'Atac sospeso nel gi
ro di poche ore un'altra serie 
di scioperi. I dirigenti del Si
nai avevano stabilito di so
spendere l'agitazione e d'ac
cordo con l'Atac era stato fis
sato un Incontro per II giorno 
6. «La direzione dell'Atac — 
aveva detto il segretario re
gionale Italo Bernardini — 
ha accettato di rinviare l'in
troduzione delle modifiche 
al turni fissi e di confrontarsi 
con noi per discutere la que
stione. Quindi anche per non 
essere accusati di voler pro
vocare 11 caos In periodo di 
Anno Santo e Feste pasquali 
abbiamo sospeso gli sciope
ri.. 

Ora però, senza aspettare 
l'esito dell'incontro hanno 
deciso di ripartire alla cari
ca. Forse la «base» non ha 
gradito la pausa decisa dal 
sindacato «autonomo» e nel
lo stringato comunicato non 
si parla più di discutere le 
modifiche al turni, cioè quel 
provvedimenti con 1 quali 1' 
azienda vuole far «girare». 
incominciando con un primo 
10%, gli autisti. Accanto alla 
sottolineatura che gli sciope
ri sono espressione della vo
lontà del lavoratori c'è anche 
scritto per ottenere acconti 
sul futuri miglioramenti. 

I dirigenti del Sinai non 
gradiscono molto l'aggettivo 
«selvaggio» con 11 quale ven
gono definiti l loro scioperi, 
ma certo è diffìcile trovare 
un' altra espressione quando 
un sindacato, dopo aver con
cordato la data per un Incon
tro. senza aspettare quello 
che ne verrà fuori decide di 

proclamare scioperi a raffi
ca. Questo comunque 11 ca
lendario delle astensioni de
ciso dal Sinai: 
ATAC - giovedì 7: dalle 18,30 
alle 21; venerdì 8: dalle 06,30 
alle 09; e dalle 12 alle 14,30; 
martedì 12: dalle 18,30 alle 
21; mercoledì 13: dalle 6,30 
alle 9 e dalle 12 alle 14,30; 
giovedì 14: dalle 18,30 alle 
21;: venerdì 15: dalle 6,30 alle 
9 e dalle 12 alle 14,30 ACO-
TRAL - giovedì 7: dalle 16,30 
alle 19; venerdì 8: dall'Inizio 
del servizio alle 7,30 e dalle 
12 alle 14,30; martedì 12: dal
le 16,30 alle 19; mercoledì 13: 
dall'inizio del servizio alle 
7,30 e dalle 12 alle 14,30; gio
vedì 14: dalle 16.30 alle 19; ve
nerdì 15: dall'Inizio del servi
zio alle 7,30 e dalle 12 alle 
14,30. 

Due morti 
sulla strada: 
scontro sul 

raccordo tra 
auto e camion 
Un esodo di Pasqua funesta

to da due morti e un ferito non 
grave, per un incidente stra
dale alle porte di Roma, lungo 
il raccorod anulare, la notte 
scorsa. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia stradale I' 
incidente è stato causato dal 
fondo della strada reso sdruc
ciolevole per la pioggia. Nello 
scontro sono stati coinvolti un 
autocarro «Fiat» e una «Sinica 
1600» che provenivano en
trambi da Napoli ed erano di
retti verso la Casillna. Ad un 
certo punto all'altezza del km. 
32 del gran raccordo anulare il 
condùcente della vettura ha 
perso il controllo. 

Carmine Albanese è morto 
sul colpo. Accanto a lui sedeva 
Rosanna Piotiate, 41 anni, 
una sua conoscente che, tra
sportata urgentemente all'o
spedale San Giovanni, è mor
ta qualche ora dopo. La figlia, 
Raffaella Lago, di 13 anni, se
deva sul sedile posteriore della 
«Sinica, ed è rimasta ferita. Ne 
avrà per quindici giorni. 

Panico all'hotel Touring a Termini: cento clienti assediati dalle fiamme 
I I n u l i 1 

Massacra il portiere e poi 
incendia anche l'albergo 
L'assassino è un turista tedesco 

Bruno Bruscolini è stato raggiunto da 37 coltellate al torace, al dorso e alla gola 
Il corpo era nascosto in un ripostiglio - La polizia alla caccia di Robert Coniglio 

NELLE FOTO: 
la «halli 
dell'albergo 
Touring 
Incendiato dal 

turlita 
tadesco a 
(•otto) il 
battona usato 
per colpirà 
Bruno 

Bruscolini; 
a destra, 
l'ucciso e, 
sotto, la sorella 

dalla vittima 

Un delitto assurdo, racca
pricciante, sconvolgente. Per 
impadronirsi di pochi spic
cioli rimasti nel bureau 
dell'hotel Touring, a pochi 
passi dalla stazione Termini, 
un giovane cliente si è acca
nito Ieri mattina all'alba sul 
portiere di notte dell'albergo 
massacrandolo con trenta
sette coltellate. Ma la sua fol
lia non si è fermata qui. L'as
sassino che è stato identifi
cato per un ragazzo tedesco 
di appena 18 anni, Robert 
Coniglio, da qualche giorno 
ospite della pensione, prima 
di fuggire ha dato fuoco al 
corpo della sua vittima e al 

mobili della hall facendo di
vampare un incendio pauro
so. 

Più di cento persone sono 
rimaste per minuti intermi
nabili Intrappolate nei plani 
superiori dello stabile invo
cando aluto, urlando e 
sbracciandosi dalle finestre. 
Se si è evitata la tragedia lo 
si deve solo a una fortunata 
serie di coincidenze. In quel
la stessa strada, proprio di 
fronte all'albergo c'è la sala 
operativa del servizio di sor
veglianza privata «Città di 
Roma», due guardie hanno 
visto uscire dal Touring la 

colonna di fumo e si sono 
precipitati dentro con gli e-
stintoli. Un intervento im
mediato che ha circoscritto il 
focolaio. Più tardi l vigili del 
fuoco hanno domato com
pletamente le fiamme. 

Cosa era successo 11 dentro 
qualche attimo prima che il 
rogo bloccasse ogni via d'u
scita, lo si è scoperto più tar
di, quando da una specie di 
saletta adiacente alla porti
neria è saltato fuori il cada
vere di Bruno Bruscolini, 30 
anni, da più di quattro im
piegato come sorvegliante 
nell'hotel, rannicchiato sul 

fianco, col torace, 11 dorso e 
la gola squarciata da ferite 
profonde. Quasi accanto, In 
un angolo, il bastone con cui 
era stato tramortito prima di 
morire sotto quella valanga 
di colpi micidiali. 

Così, plano plano, racco
gliendo le prime testimo
nianze e mettendole pazien
temente Insieme come i tas
selli di un piccolo puzzle, 11 
commissario della Mobile 
Carnevale è arrivato a rico
struire l'intera vicenda. I 
soccorritori raccontavano di 
aver trovato le porte d'in
gresso aperte, e di essersi 
meravigliati, dal momento 
che per motivi di sicurezza a 
quell'ora tutti 1 battenti a-
vrebbero dovuto restare er
meticamente chiusi. Quindi 
qualcuno era uscito di lì solo 
dopo la morte del guardiano 
e il propagarsi dell'incendio. 

Non c'è voluto molto a ca
pire per ovvia deduzione che 
questo qualcuno non poteva 
altro che essere uno del 
clienti dell'hotel. Tutte le 
stanze sono state perquisite e 
passate accuratamente al se
taccio fino a trovare in una 
di queste al V piano un palo 
di pantaloni, una camicia e 
un portafoglio sporco di san
gue. Il quadro ormai era 
chiarissimo: dal registro del
le presenze la polizia è arri
vata immediatamente all'In
testatario della stanza. DI 
Robert Coniglio si sa solo 
che è nato in Germania, è 
giovanissimo e probabil
mente tossicodipendente: 
nella sua valigia sono state 
trovate numerose bustine di 
eroina. Fonogrammi di ri
cerca sono stati diramati a 
tutte le pattuglie e le radio
mobili di Roma e della pro
vincia. In questura sono otti
misti: l'assassino plromane 
sembra avere le ore contate. 

Tutto deve essere accadu
to non più tardi delle cinque 
di ieri mattina. D giovane te
desco è sceso dalla sua came
ra e In punta di piedi si è av
vicinato a Bruno Bruscolini. 

In mano aveva un bastone. E 
con quello ha cominciato a 
picchiarlo. Ha tirato poi fuo
ri 11 coltello vibrando fen
denti come un ossesso. Nes
suno poteva fermarlo: l'al
bergo era Immerso nel son
no, e forse 11 portiere travolto 
da quella furia non ce l'ha 
fatta neppure a gridare. Su
bito dopo l'assassino si è 
messo alla ricerca del soldi 
scardinando e facendo salta
re all'aria tutte le serrature 
del cassetti. Ma il bottino è 
stato magro, sembra che sia
no sparite solo un centinaio 
di mila lire. Niente di più. 

Infine ii fuoco, ma prima 
di appiccarlo a un mucchio 
di cartacce ammonticchiate 
per terra l'assassino è corso 
di nuovo nella stanza, si è 
cambiato completamente, 
lasciando gli abiti imbrattati 
di sangue sul letto. Poi di 
nuovo giù con la scatola di 
cerini già pronto per far spa
rire ogni cosa. 

Quando 11 maresciallo 
Giovanni Grande e 11 vigile 
Enzo Clanfarelli sono corsi 
nell'albergo, le fiamme era
no già alte e si avvicinavano 
pericolosamente al plani su
periori. Il panico si è diffuso 
rapidamente. Svegliate di 
soprassalto dal trambusto, e 
dall'odore acre, comitive in
tere di francesi, inglesi e 
maltesi si sono riversate ter
rorizzate per 1 corridoi in cer
ca di scampo. Ma le scale e-
rano già bloccate dal fuoco e 
la paura è diventata dispera
zione. 

Erano asserraglati davan
ti alle finestre quando si so
no sentite le prime sirene del 
vigili del fuoco e nel giro di 
un'ora erano fuori, per esse
re accompagnati nella «de-
pendance» del Touring, 
sconvolti ma tutti salvi. Mol
ti di loro erano appena arri
vati a Roma proprio l'altro 
ieri pomeriggio per assistere 
alla cerimonia della Via Cru
cis celebrata in serata dal pa
pa al Colosseo. 

Valeria Partorii 

Un Aprile ricco di occasioni 
La gita «fori porta», 

fra sagre e feste 
per riscoprire 
le nostre radici 

Un elenco ragionato di tornei, riti, pantagruelici 
banchetti che si svolgono in decine di paesi del Lazio 

A Viterbo è in corso il Festival Barocco 
con concerti, mostre e conferenze 

Pasqua e Pasquetta, che quest'anno cadono 
•basse», cioè nei primi giorni di aprile, coincidono 
in pratica con l'inizio della primavera e la stagio
ne delle gite «feri portai. E decine e decine di 
paesi del Lazio, svegliandosi dal torpore inverna
le. offrono, con la varietà delle loro manifestazio
ni, feste e riti, un'occasione unica per riscoprire 
la radice popolare, pagana o religiosa, delle no
stre antiche tradizioni. 

Lo «punto per far baldoria in piazza, organiz
zare caroselli o cortei, pantagruelici banchetti, 
sfide, tornei, sfilate in costume, giochi, spettacoli 
e fuochi d'artificio è quasi dappertutto legato a 
una ricorrenza cristiana, come per esempio la fe
sta del santo patrono. Ma spesso le manifestazio
ni traggono origine da riti pagani collegati all'av
vicendarsi delle stagioni e alla propiziazione del
la produttività della terra. 

La settimana santa, appena trascorsa e cele
brata ovunque con rappresentazioni storico-rie-
vocative della Passione del Cristo, ha chiuso il 
cicio invernale, prima della resurrezione e quindi 
della rinascita di tutta la natura. Tempo permet
tendo si può scegliere uno di questi luoghi (che 
non distano più di 100-150 km da Roma), per 
andare alla ricerca e alla riscoperta, non solo di 
meraviglie artistiche e architettoniche poco co
nosciute, ma anche di antiche emozioni e sensa
zioni. 

Procediamo quindi a un elenco ragionato di 

sagre e feste paesane in ordina cronologico, senza 
tuttavia la pretesa di essere esaustivi e completi. 
Insomma indicazioni e suggerimenti su ciò che 
questo neonato mese di aprile ci può offrire. 
Domenica di Pasqua 

A Tarquinia (famosa per le tombe etrusche. 
splendidamente affrescate) si svolge la «corsa del 
Cristo*. Alle 18 una bella statua lignea del *700 
esce, trasportata da diciassette facchini, dalla 
chiesa dì San Giuseppe e di corsa attraversa tutta 
la città, preceduta da una selva di tronchi d'albe
ro pesantissimi, affidati ai più robusti giovanotti 
del circondario. Una prova di forza sottolineata 
dalle marce della benda, dal brio e dall'allegria 
dei presenti e da raffiche di spari «Valve da parte 
dei numerosi cacciatori della zona. 

A Ponza, nel giorno di Pasqua e in quelli im-
mediat«uu€nts successivi, si tiene la «sagra del 
casatieilo*. un dolce tipico a base di uova, pasta 
di pane e zucchero che richiede una cosi lunga e 
laboriosa preparazione che è sempre più raro 
venga preparato in casa. E allora, perché la tradi
zione del casatiel» non si perdesse, a Ponza gli 
hanno dedicato una sagra, dorante la quale tutti 
i pasticcieri fauno a gara per sfornarlo. 
Pasquetta 

Festa tradizionale di collina a Forata, in occa
sione del pellegrinaggio al santuario dì S. Maria 
La Noce. E una torta di visita di cortesia che gli 
abitanti della cittadina si scambiano con i vicini 

«gaetani». Il santuario della Trinità è infatti po
sto sulla Montagna Spaccata in fondo a tre fendi
ture del Monte Orlando. 

A Formeilo. invece, la tradizionale scampa
gnata del lunedì dell'Angelo la rimandano a mar
tedì. La storia risale a un'antica contesa fra i 
fonnellesi e gli abitanti di Campagnano. Anche 
qui, ovviamente, il conflitto è giustificato da ra
gioni religiose relative all'apparizione della Ma
donna. Nel 1700 un pastore che pascolava le sue 
pecore nella valle del Sorbo, corse al suo paese, 
Formeilo, per raccontare di avere avuto una ap
parizione, ma nessuno gli credette. Quelli di 
Campagnano invece, non solo Io ritennero atten
dibile, ma eressero un santuario nel luogo, acqui
sendo cosi il privilegio secolare di andarvi per 
primi il giorno di Pasquetta. 

Molto più legate ai riti della riproduzione e 
dell'abbondanza le feste del resto del mese, an
che se l'occasione è sempre data dalla ricorrenza 
di un santo protettore o di una Vergine in quel 
luogo particolarmente venerata. A Monteroton-

do fl 10 si svolge la sagra dei tulipani. Una sfilata 
di carri, stracolmi di fiori e di belle ragazze in 
costume, percorre la via principale del paese. O-
gni «composizione» floreale rappresenta un rione. 
Un premio verrà assegnato al miglior artista. 
Giochi, banda e abbondante vino allietano la 
giornata. 

Con la maturazione dei carciofi sono numerosi 
ì paesi del Lazio che dedicano a questo saporitis
simo ortaggio almeno un giorno. A Ladispoli il 24 
i caratteristici mazzi di carciofi si vendono ovun
que, mentre improvvisate cucine offrono la pos
sibilità di gustare carciofi in mille modi diversi. 
Gare sportive, spettacoli musicali e teatrali fan
no da degna cornice alla manifestazione. 

Anche Campagnano Romano il giorno 24 ono
ra sua maestà il carciofo, insieme al «Baccanale», 
un vino prelibato prodotto in questa zona. La 
grande «abbuffata» consiste ovviamente in car
ciofi cotti alla brace di sermenti di vite e salsicce 
arrostite con foglie di alloro su legna dì quercia. 
Gigantesche botti, con migliai.* di litri di vino 

consentono di annaffiare il tutto. In quest'occa
sione nel paese si svolge un ricco e importante 
mercato di prodotti agricoli, artigianali e enologi-
ci. 

A Cerano in occasione dei festeggiamenti della 
Madonna del Cuore si prepara invece una stu
penda «infiorata». Rose, ginestre e fiori di campo 
vanno a formare un favoloso tappeto dove passe
rà la processione. 

Bomarzo, famosa per fl suo .cinquecentesco 
«parco dei Mostri» voluto dagli Orsini «sol per 
sfogare il cuore», onora fl patrono S. Anselmo con 
le sagra del biscotto. Si tratta di una ciambella 
preparate con uova, zucchero, semi di anice, vino 
e sale che richiede una lievitazione di una setti
mana sotto pesanti coperte e le cui elaborazione 
si tramanda di madre in figlia. I «festaioli» il 24 
donattn • biscotti a tutte le autorità del 
dando cosi inizio alla processione. 

TI 28 Civitavecchia, invece, festeggia la tua pa
trona, Santa Firmine, protettrice anche dei navi* 
ganti. Su un barcone la statua della Santa viene 
condotte al largo dove si svolge la benedizione 
delle acque. Naturalmente tutu la città parteci
pa al rito in barca o dal porto e per tutu la 
giornate iUuminaztonì, fuochi d'artificio e spet
tacoli ricordano ai visitatori l'avvenineato. 
. Per San Marco, sono doti paesi che otgaaiua-
no i festeggiamenti. Uno è Atiaa dove ia p a n a d 
sì scatena con la «ballaH&s-. Tetan è Vico ael 

Lazio (ambedue in provincia di Prosinone) dove 
nel piazzale di Porta a Monte fl sindaco in perso
na darà fuoco a gli «faune* (sterpi), raccolti da 
gruppi dì questuanti, 

In questo panorama che abbiamo tracciato 
(grazie anche aOe ricerche di Mario Mamnroccari 
e Marta Benatti per fl calendario edito a cura 
della fo&dssone Cesira Fiori ANPPIA) non pos
siamo tralasciare 3 Festival Barocco, attualmen
te in corso a Viterbo, che dura fino al 17 aprile, 
che esula tuttavia dalle feste e sagre popolari 
tradizionali. 

n programma pie»cde una quantità di iniziati-
ve culturali «decentrate» in diversi luoghi. Un'ot
tima occasione anche questa per conoscere «la 
d tU dei Papi» e il suo splendido borgo medieva-
K Oggi aDe 10,30 nella cattedrale «Concerto di 
Pasqua» di GB. PergolesL OrcfccsUa barocca di
retta da Marcello Pece, violino soliaU Fulvio 
Leofreddi Nella sala regia del Palano dei Priori 
è auestiU la nostra di pittura «Viterbo stante» 
con opere piuvcittenti da collezioni private. Nella 
Chiesa del Gonfalone si può visitare la nostra 
fotografica «Pasqua in Tuscia» sui temi «Il Baroc
co in Italia» e «Il Barocco e la : ~ 
Sante Maria deDa Salute invece si puoi 
n n s w n «Il Barocco e la liuteria ì 
reapossrioae di muserosi strumenti. 

per voci deua 
lai 

/ é 


